
 

 

 

 

CONCORSO PUBBLICO n. 140611 del 6.09.2022, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 
1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DI MEDICINA LEGALE 

 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE: 
 
 

 

 PROVA SCRITTA 
 

 Conformità al tema 

 Completezza 

 Proprietà di linguaggio 

 Chiarezza 

 Pertinenza 

 Sinteticità 

 

 PROVA PRATICA 
  

 Corretta individuazione e sviluppo del caso proposto 

 Proprietà di linguaggio 

 Completezza 

 Chiarezza 

 Sinteticità 

 
 

 PROVA ORALE 
  

 Conformità al tema 

 Completezza 

 Proprietà di linguaggio 

 Chiarezza 

 Pertinenza 

 Sinteticità 

 
 



 
 

 
 
 

 

TRACCE DELLE PROVE 

 PROVA SCRITTA 
 

- Prova scritta n. 1: Deterioramento cognitivo e indennità di accompagnamento 

nell’ultrasessantacinquenne 
-  Prova scritta n. 2: Buone pratiche clinico assistenziali e raccomandazioni previste dalle linee guida: la 

responsabilità penale dell’esercente la professione sanitaria ai sensi della Legge 8 marzo 2017 n. 24 

(prova estratta) 
-   Prova scritta n. 3: Requisiti visivi dell’idoneità alla guida 

 [Tempo a disposizione: 60 minuti] 

 
 

 PROVA PRATICA 
 

- Prova pratica n. 1 : Aurelio ha 86 anni è da molti anni affetto da glaucoma con ipovisus (ultimo 

controllo, recente, VOS conta dita a 30 cm, VOD 1/20 nmcl). È affetto da artrosi pluridistrettuale, esiti 

osteosintesi femorale destra ed esiti di frattura vertebrale di D12. Deambula nel proprio ambiente 

domestico senza barriere con deambulatore e supervisione di terzi ma recentemente, cadendo 

mentre andava in bagno, riportava frattura delle ossa nasali. Per la comparsa di episodi di agitazione 

psicomotoria e di aggressività nei confronti della moglie con delirio persecutorio, era sottoposto a TC 

encefalo e visita neurologica con diagnosi di deterioramento cognitivo di tipo degenerativo (MMSE 

19.4/30, ADL 2/6). Era introdotta terapia con Quetiapina che tuttavia attenuava solo in parte i 

disturbi comportamentali. Elementi per una valutazione in invalidità civile. 

 

- Prova pratica n. 2 :  Giovanni ha 84 anni e si presenta alla visita per l’accertamento per il 

riconoscimento dei benefici previsti dalla Legge 104/1992. La figlia che lo accompagna riferisce che il 

padre pur essendo abbastanza autonomo nelle attività di base (si lava e si veste da solo, mangia da 

solo, guida ancora l’automobile…) necessita di aiuto per andare a fare continuamente visite mediche: 

ha un’importante gonartrosi sinistra che lo costringe all’uso del bastone, ha una cardiopatia 

ipertensiva e fibrillante in discreto compenso (NYHA 2) e deve fare delle iniezioni intraoculari per la 

degenerazione maculare essudativa all'occhio sinistro in cui vede abbastanza bene (VOS 7/10cc) 

mentre l'OD spento per trauma remoto. Analisi del caso. 

 
-  Prova pratica n. 3 :  Elena ha 68 anni, è in buona salute ma da qualche anno ha una limitata 

autonomia deambulatoria perchè ha sempre dolore all'anca per una coxartrosi. Si sottopone ad 

intervento di artroprotesi d'anca, a seguito del quale pur recuperando una buona articolarità della 

coxa, è subito evidente una lesione del nervo sciatico attribuibile ad errore chirurgico. Nonostante la 

riabilitazione rimane una paralisi completa a piede cadente nel territorio dello sciatico popliteo 

esterno. Valutazione del danno biologico esplicitando la metodologia utilizzata 

(prova estratta) 
 [Tempo a disposizione: 20 minuti] 

 



 PROVA ORALE 
 

1. La malattia oncologica in invalidità civile 
2. Diabete mellito e idoneità alla guida 
3. La revisione nell’accertamento delle invalidità civili 
4. Legge 138/2001: classificazione e quantificazione delle minorazioni visive 
5. Invalidità civile: le difficoltà persistenti nel minore di anni 18 
6. La condizione di gravità nella Legge 104/1992: definizione e benefici 
7. ICD e idoneità alla guida 
8. Funzioni del medico necroscopo 
9. Legge 120/2020 e conversione del c.d. decreto Semplificazioni: la valutazione sugli atti per 

l’accertamento degli stati invalidanti e dell’handicap 
10.  Epilessia ed idoneità alla guida 

 


